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il campionato di basket 
Poche emozioni, tanta noia 
alla fine vince la Sinudyne 

I bolognesi la spuntano abbastanza nettamente (87-77) sulla Canon di Carraro 
T 

SINUDYNK: Caglieris (14); 
Valenti (4); Wells (4); VII-
(alta (26); Generali (8); Co-
ale (14); Covoni; Bertolottl 
(19); Cavlcchloll. 

CANON: /orzi; Zavaresco; 
Carraro (26); Rigo (4); 
Grant (21); Plerlc (8); SII-
vesirin; Darnell (6); Barbaz-
za (2); Gradoni (12). 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Pochissime e-
mozioni, tanta noia: in que­
sto clima, corno si prevede­
va, la Sinudyne ha battuto 
la Canon. Tutto sommato la 
vittoria non fa una grinza ma 
1 padroni di casa ad un certo 

fiunto hanno dovuto fare men­
tì localo per avere ragione 

degli intraprendenti venezia­
ni. E' successo verso la me­
tà del secondo tempo quando, 
sbagliando meno degli avver­
sari, la Canon, pilotata da un 
ottimo Carraro, passava a 
condurre per una manciata di 
punti. A questo punto l'indo­
mito Caglieris azzeccava un 
7 su 7 e per gli atleti di Zor-
zi scendeva la notte: la sire­
na, poi, fissava il punteggio 
finale sull'87 o 77. 

Di nuovo, con la prestazio­
ne di ieri, i bolognesi hanno, 
ancora una volta, dimostrato 
di formare una squadra ab­
bastanza stramba. A bello 
partite ne alterna altre gio­
cate al limite della medio­
crità. Per fare un paio di e-
scmpl: l'americano Wells che 

Concluse 
in Val di Fassa 

le gare per i l 
Mecliolaiium Boy» 

TRENTO — Sullo nevi dell'Alpe di 
Luala In Vallo di Fassa si sono 
cocnluse ieri le gare del Oran Pre­
mio Mediolanum Boys, che ha vi­
sto impegnati In questi ultimi tro 
giorni giovani sciatori di tutta Ita­
lia. Nello slalom gigante nella ca­
tegoria « baby » (nati dal '70 al 
73) maschile si è Imposto Luca Re 
sinelli dello Sci Club Lecco, nel 
femminile Francesca Slorpaes dello 
Sci Club Cortina. Il titolo nella 
categoria « Cuccioli » (nati dal '68 
al '69) 6 andato a Marcus Seno-
ner dello Sci Club Gardena ed a 
Tina Slorpaes dello Sci Club Cor­
tina. La classifica per società ve­
de in testa lo Sci Club Bormio 

15 giorni fa aveva incantato 
il Palazzo dello sport Ieri ha 
dato addirittura l'impressione 
di trovarsi 11 per caso; ha 
fatto qualche « abracadabra », 
due palleggi esotici: risultato 
4 punti e parecchi minuti di 

f«anchina. L'altro esempio è 
'asso Jugoslavo Coste: 14 pun­

ti e una gara più che in sor­
dina. Meno male che Villalta, 
di questi tempi, continua ad 
avere la mano buona e me­
no male che Caglieris si è 
svegliato nel finale, altrimenti 
I veneziani potevano benissi­
mo portarsi a casa l'Intera 
posta. Si è detto di Carrara, 
ottimo play-maker e ottimo 
tiratore da fuori (i 26 punti 
al suo attivo gli danno am-

f(lamento ragione); attorno a 
ul, però, ci sono parecchi 

giovanotti che pur doluti di 
tanta volontà e spirito agoni­
stico non rendono più di tan­
to. L'unico che si è elevato 
dalla media è stato l'ameri­
cano di colore Grant, che ha 
dato vita a gagliarde batta­
glie sotto 1 tabelloni e cen­
trando alcuni pregevoli ca­
nestri. 

Il primo tempo non ha fat­
to registrare alcun sussulto. 
I bolognesi, in particolare Vil­
lalta, partivano con il piede 
giusto. Il loro vantaggio, pe­
rò, non assumeva distacchi ri­
levanti: 7 od 8 punti al mas­
simo. Gli avversari si limi­
tavano a giocare di rimessa 
e il parziale di 39 a 34 era 
sincero. Nel secondo tempo 
la musica cambiava; Cosic e 
soci perdevano rimbalzi nella 
loro area e l furbi Carroro, 
Grant o Grattonl ne approfit­
tavano. 

Verso il 10' nelle Mie della 
Sinudyne si assiste ad un ve­
ro e proprio sbandamento. 
Carraro è a nozze e non per­
dona la minima incertezza. 
II sorpasso si effettua in un 
palo di minuti e 11 risultato 
si capovolge (49 a 54) per i 
veneziani. Scatta il campanel­
lo d'allarme; la difesa virtus-
sina diventa impenetrabile e 
Caglieris è il più sollecito a 
capire l'antifona: con 7 lun­
ghi e p r e c i s i tiri mette 
ogni cosa al suo posto. Ov­
viamente c'è il « pressing » 
degli ospiti, ma la partita era 
già conclusa a 5 minuti dalla 
fine. 

Giuliano Musi 

Domenica amara per le big 
Emerson, Cabetti e Billy 

Emerson e Gobetti, tanto brave in campo interna­
zionale, hanno entrambe segnato II passo ieri in cam­
pionato. Imitate, per altro, dalla Billy che a Roma ha 
subito la dura vendetta di Vecchtato, Questi l risultati 
più o meno a sorpresa di un turno che aveva il com­
pito di decantare le forze In ballottaggio per la promo­
zione al «playojl» tricolori e che invece ha ulterior­
mente mescolato le forze. Delle tradizionali a big» solo 
la Sinudyne non ha perso la testa, domando una non 
certo trascendentale Canon sorretta dal solo Carraro. 
In virtù del contraccolpi partoriti dalla ventltreeslmu 
del torneo, in classifica generale la Sinudyne ha ridotto 
di due punti lo svantaggio nel confronti delt'Emerson, 
tranquilla capolista nonostante la sconfìtta patita a 
Vigevano, mentre la Billy è ora In terza posizione e 
precede di sole due lunghezze un terzetto composto da 
Gabettl, Perugina e Arrlgonl. 

I colpi grossi, tutto sommato, li hanno messi a se­
gno Arrlgonl {vittoriosa nell'anticipo di sabato sul ras­
segnato Ilarrys), Xerox e Perugina- al fini della quali­
ficazione alla fase decisiva del campionato i loro suc­
cessi valgono davvero doppio. 

Le tre a big », dicevamo, hanno segnato il passo, e 
se ciò poco conta per l'Emerson, abbastanza compro­
mettenti sì riveleranno Invece con l'andare del tempo 
gli stop subiti da Gobetti e Billy. Canlurlnl e milanesi, 
Infatti, hanno pregiudicato la conquista della piazza 
d'onore della prima fase offrendo vantaggi e privilegi 
su di un piatto d'argento alla Sinudyne. 

Da rilevare che la Billy a Roma si è vista espellere 
l'americano Kupec (per fallo su Gllardt a gioco fermo) 
quando la partita era tutta da giocare, quando cioè 
l'asfissiante pressing ordinato da Peterson aveva ridotto 
lo svantaggio nel confronti della Perugina a un solo 
punto. Senza Kupec, la Billy non è riuscita a tener 
testa alla compagine di Bianchini. 

Giornata palpitante anche In A 2, dove ti « match-
clou » tra le capolista Superga e Plntinox ha visto 
prevalere i mestrlnì, ota al comando con l'Eldorado 
Roma che ha pur sudato le sette proverbiali magliette 
per spuntarla sul fanalino Manner. 

a. z. 

Risultati e classifiche 
SERIE A-l: AntonlnlMercury 74-72, Peruglna-Bllly 103-87, Mecap-Emerson 
99-93 (d.tJ!.). Scavollnl-Chliuniartinl 79-77, Sinudyne-Canon 87-77, Xe-
rox-Gabetti 90-85, IMrrys-Arrlgonl 83-101 (giocata sabato). 
CLASSIFICA: Kmerson punti 36; Sinudyne 30; Billy 28; Perugina, Ga­
bettl e Arrlgonl 26; Xerox e Chlnamartinl 24; Antonini 22; Scavollni 20; 
Canon 18; Mecap 16; Ilarrys 14; Mercury 12. 
SERIE A-2: Bancoroma-Sarlla 86-82, Juvecaserta-Moblam 86-103, Pagnos-
sln-PostalmoblU 107-109, Jollycolombanl-Hurllnghain 79-76, Rodrigo-Aceri-
tro 80*76. SuptrgaPInllnox 83-70, Menner-Eldorado 92-91. 
CLASSIFICA: Eldorado e Superga punti 30; Pintlnox e Jollycolombanl 
28; tMoblam e Pagnossln Ì6; Bancoroina e Postalmoblll 24; Ilurlingham 
23; Jutecaserta 20; Sartia e Rodrigo 18; Accntro e Manner 14. 

Sul traguardo di Reggio Calabria 

Baronchelli scuote 
il gruppo e mette 
le ali a Battaglili 

DALL'INVIATO 
REGGIO CALABRIA — L'imprevedibile, estemporaneo 
Giovanni Battaglin ha fatto centro sul traguardo del 
quarantesimo Giro della provincia di Reggio Calabria, 
vincendo per distacco davanti ad una sceltissima com­
pagnia di avversari. Il corridore della Inoxpran ha con­
venientemente sfruttato la animosa rivalità che divide 
Moser e Saronni, ma una impresa di tanto rilievo po­
teva essere compiuta soltanto da un atleta in ottima 
condizione di forma. La sua fuga è nata a 15 chilometri 
dall'arrivo, poco dopo che un gruppetto comprendente 
Moser, Saronni, Knudsen, Johansson, Visentini, Vandi e 
lo stesso Battaglin aveva messo fine all'» avventura » di 
Giovan Battista Baronchelli, il quale poco fuori Gioia 
Tauro, al primo accenno della salita per Palmi e del 
successivo colle di Sant'Elia era partito deciso arri­
vando fino ad accumulare un vantaggio di oltre due 
minuti sugli inseguitori. 

Al momento del ricongiungimento si è invece deter­
minato un improvviso inasprimento dei rapporti tra 
Moser e Saronni e cosi quando Battaglin ha lanciato la 
sua sfida non ha trovato soverchia opposizione. 

Moser e Saronni giunti sul traguardo anche più 
staccati, impegnati in un polemico testa a testa, vinto 
da Saronni, hanno poi pienamente confermato come si 
siano reciprocamente annullati. «Quando ho capito che 

unica preoccupazione di Saronni era corrermi contro 
— ha detto Moser — ho lasciato che andasse via chiun­
que voleva farlo ». La replica di Saronni era altrettanto 
polemica: a Se crede di poter correre con quella men­
talità e in quel modo, di corse ne vincerà poche, è 
garantito! ». 

La partenza è stata velocissima, con Moser e Saron­
ni a punzecchiarsi fin dalle prime pedalate. 

All'attacco della salita dello Zomaro (per raggiun­
gere quota 952 metri) Parsanl, Cipollini, Palearl, Osler, 
Bossat, Lora e Laghi si presentavano con 2' di vantag­
gio impegnati a far andatura per 1 loro capitani. Nella 
discesa verso Taurianova si formava un gruppetto di 
una ventina di concorrenti. 

Il vantaggio dei ventuno saliva fino a 3'10" per an­
nullarsi totalmente poco prima di Gioia Tauro, dove 
Baronchelli dava inizio al suo tentativo solitario. Negli 
otto chilometri di salita per Palmi, Baronchelli portava 
il suo vantaggio a l'2S" su D'Arcangelo e a 2' sul grup­
petto dei migliori. Quando all'arrivo mancavano poco 
meno di cinquanta chilometri e c'era ancora da supe­
rare il S. Elia il vantaggio di Giovan Battista era salito 
a 2*20". Dopo una sfuriata di Panizza prendevano deci­
samente il comando dell'inseguimento Moser, Knudsen, 
Saronni, Visentini, Vandi, Battaglin e con loro anche 
Johansson. Nella ripida discesa dal colle di S. Elia a 
Bagnare, in dodici chilometri, il vantaggio di Baron­
chelli si dimezzava e intanto si facevano sotto anche 
Amadori, "Barone, D'Antoni, Conti, Panizza, Beccia e 
Fuchs. La fine di Baronchelli era decretata da Visentin! 
e a Scilla in testa alla corsa venivano a raggrupparsi 
in quindici. Qualche attimo di incertezza e Battaglin 
prendeva al volo la buona occasione per andare ad 
aggiungere il suo nomo nell'albo d'oro, alquanto pre­
stigioso, del a Calabria ». una corsa valida per il cam­
pionato italiano a squadre. ^ 

Eugenio Bomboni 
CLASSIFICA GIRO DI CALABRIA 

1. GIOVANNI BATTAGLIN (Inoxpran) km 245.800 in 
6 ore 48', alla media di kmh 39,015; 2. Johansson (Ma­
gnine*) a 26"; 3. Panizza (Sanson) a 29"; 4. Visentini 
(Fast Gaggia) a S9"; 5. Fuchs (Scic) a 42". 

Successo di Argc nel « Doria » 

Alle Capannelle 
delude Ladislao 

ROMA — Convegno pre-clas­
siche ieri all'ippodromo delle 
Capannelle, incentrato su due 
Premi — il «Doria» e il 
«Daumier» — ricchi di mo­
tivi tecnici e spettacolari. 

Il « Doria », corsa riservata 
a figli di stalloni funzionanti 
in Italia nel 1975, aveva il 
suo motivo di maggior spic­
co nel rientro di Ladislao di 
Oppelm di recente passato ad 
una nuova scuderia. Ladislao 
aveva due avversari da cui 
guardarsi: il promettente Ar­
ge, che aveva già dimostrato 
di saper... galoppare, e Cha-
nal che è uno specialista del 
«pesante*. Ebbene entrambi 
lo hanno preceduto: ha vinto 
Arge davanti a Chanal con 
buona soddisfazione di chi ha 
azzeccato l'accoppiata che con 
l'esclusione di Ladislao ha pa­
gato ben 109 lire. 

Nel « Daumier », riservato a 
nati da stalloni funzionanti. 
sempre nel 1975, all'estero, 
tutta l'attesa era per la pro­
va del d'alessiano Good Ti­
mes, un puledro che aveva 
bene impressionato nella pro­
va d'esordio. Ieri Good Ti­
mes ha puntualmente confer­
mato che l'impressione lascia­
ta era valida guadagnando 1 
sette milioni e mezzo riser­
vati al vincitore con bella 
autorità. Alle sue spalle è fi­
nito Reason to Win. In aper­

tura di riunione faceva il suo 
rientro la classica Azzurrina 
in una condizione di peso 
non facile, ma comunque fa­
vorita nei confronti dei cin­
que avversari. Azzurrina ha 
confermato la sua superiori­
tà vincendo davanti a Toss 
and Tum. 

Ed ecco ora il dettaglio tec­
nico della riunione romana: 

Prima corsa: 1) Azzurrina. 
2) Toss and Turn. Vincente 
10, Diazzati 10, 16; accoppia­
ta 31. 

Seconda corsa: 1) Rolle. 2) 
Le Michel. Vincente 20, piaz­
zati 14, 40; accoppiata 160. 

Terza corsa: 1) Terenzio. 2) 
Overath, 3) African Horse. 
Vincente 26, piazzati il , 12, 
13; accoppiata 83. 

Quarta corsa (Premio Do­
ria, lire 7.500.000, metri 1.600, 
pista grande): 1) Arge, 2) 
Chanal. Vincente 39, piazzati 
23. 81; accoppiata 109. 

Quinta corsa (Premio Dau­
mier, lire 7.500.000, metri 1600, 
Jiste grande): 1) Good Times, 

) Teason to Win. Vincente 
18, piazzati 13, 18; accoppia­
ta 35. 

Sesta corsa: 1) Roman Pa-
lace, 2) Caffè Greco, 3) Bra-
hms. Vincente 98, piazzati 30, 
44, 26; accoppiata 468. 

Settima corsa: 1) Marqui­
se, 2) Laws Doublé. Vincen­
te 310, piazzati 102, 41; ac­
coppiata 410. 

Da oggi a Milano « Ramazzotti Cup » 

Borg superfavorito 
Panatta speranzoso 

MILANO — (r. m.) Jimmy 
Connors ha voluto agitare con 
un pizzico di suspense la vigl­
ila della seconda « Ramazzot­
ti Cupa di tennis, valida per 
il campionato del mondo or­
ganizzato dai texani. Jlmmy, 
imprevedibile come sempre. 
aveva mandato un telegram­
ma agli organizzatori infor­
mandoli che a Milano non sa­
rebbe venuto. Naturalmente 
senza spiegare il perché. LI 
per II Carlo Della Vida e so­
ci si sono arrabbiati poi la 
collera gli è sbollita quando 
hanno scoperto il perché del­
la rinuncia: la moglie di Con­
nors, Pat McGuire, stava vi­
vendo una gravidanza diffi­
cile e lui voleva starle ac­
canto. E cosi è stato necessa­
rio rifare il tabellone. 

Ma Jimmy Connors non sa­
rebbe Jimmy se non volesse 
essere il numero uno anche 
sul piano del thrilling. Infatti 
sabato ha telefonato avverten­
do che a Milano poteva ve­
nire visto che Pat stava me­
glio. Ma a quel punto non 
c'era più nulla da fare perché 
gli arcigni regolamenti non ten­
gono conto dei problemi di 
nessuno, nemmeno di un as­
so come Connors e il tabel­
lone fatto con tanto di sor­
teggi non si può manomet­
tere. 

La « Coppa Ramazzotti » è In 
grado, come nella passata sta­
gione, di proporre tennis di 
qualità. Favorito è ancora 

Bjorn Borg. il grande asso 
svedese vincitore l'anno scor­
so di nove tornei tra cui quel­
li celebri di Wimbledon e di 
Parigi. 

Lo svedese è il detentore 
della coppa vinta in una rapi­
da finale (6-3, 6-3) con Vitas 
Gerulaitis, numero due del 
tabellone. Ci saranno anche 
Adriano Panatta (che andrà 
allo sbaraglio), Corrado Ba-
razzutti (che pare poco in 
forma), Gianni Ocleppo. Pao­
lo Bertolucci e Tonino Zuga-
relli. 

Gianni e Paolo sono stati 
piuttosto sfortunati visto che 
il sorteggio li costringe a eli­
minarsi a vicenda già nel pri­
mo turno. Zugarelli avrà l'au­
striaco Peter Felgl, numero 
41 nella classifica dell'asso­
ciazione giocatori <ATP), Pa­
natta se la dovrà vedere con 
l'egiziano Istruii el Sbafei, Ba-
razzutti affronterà l'austra­
liano John Alexander, un ten­
nista col quale non ha mai 
vinto. 

Gli occhi di tutti saranno 
puntati piti che su Borg e 
su Panatta sul giovane jwn-
kee John McEnroe, numero 
5 al mondo, talento naturale 
con gli atteggiamenti del « gio-
vin signore ». Ecco il program­
ma odierno: JaTle ore 14 Jlme-
nez-Domlngues, Joubert-Patti-
son, Felgl-ZugarelU; dalle ore 
20 Gerulaitls-FranulOTic, Pa-
natta-El Sbafei, Ramirez-Ma-
yer. 

A Limerick l'irlandese si è confermato «mondiale» di eorsa campestre 

Treacy profeta in patria 
Deludenti Fava e Zarcone 

La norvegese Waitz ha ripetuto il titolo dell'anno scorso - Buona prova di Amiga (sesto) tra gli juniores 

LIMERICK — L'Irlandese 
John Treacy ha confermato 
il successo ottenuto l'anno 
scorso a Glasgow dominando 
il campionato mondiale di 
corsa campestre sull'erba fra­
dicia dell'ippodromo di Green 
Park a Ltmerlck. Treacy. 22 
anni, studente in economia 
all'Università di Provldence, 
Stati Uniti, ha vinto come ra­
ramente accade di vedere. Al­
l'avvio (gli atleti avevano a 
disposizione un vasto spiazzo 
per la partenza ed erano rag­
gruppati in 25 box, tante e-
rano le squadre nazionali 
presenti) è stato tra l più 
rapidi, subito imponendo al­
la gara, alutato dal belga 
Leon Schots, un ritmo addi­
rittura frenetico. 

Quel ritmo ha frantumato 
11 gran gruppo (250 atleti) o 
ha finito per « uccidere » lo 
stesso Schots, fresco campio­
ne mondiale militare di cross. 
In una giornata tremenda — 
freddo e pioggia — e su un 
tracciato piatto ma dal fondo 
irregolare l'irlandese ha fatto 
il vuoto guidando dal primo 
all'ultimo metro. Alle sue 
spalle si sono ben battuti 
il polacco Bronislaw Malinow-
ski, l'outsider gallese Steve 
Jones e il sovietico Aleksandr 
Antipov. 

Treacy, incoraggiato da una 
folla immensa — trentamila 

?>ersone nonostante il tempo 
nfame — non ha perduto una 

battuta conservando una fal­
cata lunga e agile mentre il 
polacco, massiccio e poten­
te, è rimasto invischiato nel 
terreno molle dell'ippodromo. 
Antipov, medaglia di bronzo 
sui 10 mila ai campionati eu­
ropei di Praga alle spalle del 
finlandese Vainlo e dell'azzur­
ro Venanzio Ortis, si è mes­
so in luce nella seconda par­
te della gara superando pri­
ma Schots e poi agguantan­
do Jones e Mallnowski. Ma 
Treacy, in forma splendida e 
certamente esaltato dalla cam­
pagna irlandese che gli scor­
reva attorno e dal gran tifo 
dei suoi connazionali, non era 
raggiungibile. 

Nelle prime battute della 
difficile corsa si sono visti in 
buona posizione il tedesco fe­
derale Christoph Herle, l'in­
glese Nick Rose e lo scozze­
se Nat Muir. Ma la sensazio­
nale galoppata di Treacy ha 
finito per mettere In ombra 
tutti gli altri, eccettuati Ma-

. linowski, Antipov e il corag­
gioso Jones. Antipov sul fini­
re, mancava poco meno di 
un giro (2 km.), ha tentato 
l'attacco allo scatenato Trea­
cy.-•Ma probabilmente si è 
trattato più che altro di un 
tentativo di distanziare il po­
lacco per confermare il se­
condo posto ottenuto l'anno 
scorso alle spalle dello stesso 
Treacy. La cosa non gli è 
riuscita perchè Malinowski al­
lo sprint lo ha bruciato. 

In tonta battaglia gli az­
zurri non si sono mai visti 
e Franco Fava, contrariamen­
te alle belle prove fomite dal 
1974 in poi, è tornato nell'om­
bra, quasi ripetendo la non 
felice gara di Firenze. Trea­
cy, che quest'inverno non ha 
fatto molte indoor, ha prepa­
rato con grande cura il trion­
fale cross casalingo. Il podio 
di Limerick è esemplare: Trea­
cy vale 3'48"6 sui tremila e 
13*26"5 sui 5 mila, Mallnowski 
è campione europeo delle sie­
pi, Antipov è giunto terzo a 
Praga sui 10 mila e vanta su 
questa distanza un tempo 
splendido (27*31"5). Agli az­
zurri è andata abbastanza be­
ne tra gli juniores con Ro­
berto Antiga sesto a 29" dal 
belga Eddy De Pauw. vinci­
tore della gara. 

La corsa femminile ha con­
fermato la straordinaria vena 
della norvegese Grete Waitz, 
vincitrice l'anno scorso nel 
fango di Glasgow. La Waitz 
ha fatto esattamente la corsa 
di Treacy dominando dal pri­
mo all'ultimo metro. Ha de­
luso la sovietica Svetlana Ul-
masova campionessa europea 
a Praga sui tremila che non 
ha saputo far meglio del quin­
to posto. La spedizione so­
vietica in Irlanda ha comun­
que dato buoni risultati per­
chè oltre al terzo posto di 
Antipov nella gara di Treacy 
hanno conquistato anche il 
terzo posto nella prova degli 
juniores con Ivan Denikeev. 

La prossima edizione del 
«mondiale» di corsa campe­
stre sarà ospitata da Parigi 
e avrà come teatro il magni­
fico ippodromo di Longch-
amps. L'edizione del 1981, per 
la quale era in lizza anche 
Firenze, è stata assegnata 
proprio ieri mattina alla Spa­
gna. 

LE CLASSIFICHE 
1) JOHN TREACY (Irlan­

da) 12 km. In miT; 2) Broni­
slaw Mallnowski (Poloala) in 
3ri5"; 3) Aleksandr Antipov 
(URSS) 37»", 4) Tony s W 
mora (Galles) 3T3S", 5) Leon 
Schott (Belgio) 3T42", 6) 
Zweirefhorer (Cecoslovacchia) 
3T45"; 7) Steve Jones (Gal­
les) 37'46"; t ) Ztanmermann 
(RFT) 3T4S"; 9) Jallan Goater 
(IngHHerra) 3X33"; 19) Nat 
Mnir (Scozia) Mtl"; 27) Fran­
co Fava 3T34"; te) Ghueppe 
Gerbi 3915"; 43) Oaadle Solo­
ne STO"; 67) Luigi Zanwae 
3»-»": 93) Gettmde Benttn in 
3T53; 1M) Ennio Panetti. 

Nosioai: 1) 
INGHILTERRA; 2) Irlanda; 
3) UoJeae Sovietica: 4) Ger-

Feokiale; 5) Belgio; 19) 
11) Fraacfe. 

M e : 1) 
GRETE WAITZ ( Norvegia); 
t ) R. OamMMw,» (URSS); 3) 
E. Weast««k«fe (RFT); 19) 

••mal; l t ) SoMae 
Ritirate Dorle e 

Deludono gli italiani 
alla «4 ore» di Monza 

SERVIZIO 
MONZA — Sotto una pioggia 
battente i belgi Van Hove-
Xhenceval con la BMW 3200 
a iniezione hanno dominato 
praticamente senza rivali la 
4 Ore di Monza - Trofeo Ma­
rio Anglolini, prima prova 
del Campionato europeo ve­
locità turismo. Al secondo e 
terzo posto si sono piazzate 
le Ford Escort 2000 di Heier-
Nussbaumer e Niedzwied-
Muller, uniche vetture che 

hanno cercato di contrastare 
l'egemonia delle BMW, deci­
samente più veloci fin dallo 
prove. 

Assai sfortunata la gara de­
gli italiani, che con Giaco­
melli-Grano e Finotto-Facetti 
avevano buone possibilità di 
successo ed erano partiti in 
prima fila. Tra i favoriti il 
primo ad uscire di scena ò 
stato proprio Bruno Giaco-
molli con la BMW ufficiale, 
che dopo aver fatto una testa-
coda al primo giro aveva ri­

montato diverse posizioni rea­
lizzando anche al ventiduesi­
mo giro il miglior tempo del­
la giornata in 2'16"6; subito 
dopo il cambio di guida pe­
rò Grano usciva di strada 
rovinando irreparabilmente 
la vettura. i 

Anche Finotto-Facetti non 
avevano maggior fortuna e 
rompevano il motore della 
BMW alla quarta ora di ga­
ra. Tra le piccolo cilindrate 
la Volkswagen Scirocco di 
Lindstrom-Wiedsheim ha pre­
ceduto la Audi 80 di Trint-
Rosberg mentre BlgliazziCe-
sarini con l'Alfasud Sprint 
si sono imposti nella divisio­
ne fino a 1300 cine. 

In mattinata si sono svolte 
le gare del Campionato ita­
liano, che hanno visto il suc­
cesso di Victor (Porsche 935 

Turbo) nel gruppo 5, Govonl 
(Pantera) nel gruppo 4 e 
Chiapparinl (Alfa Romeo 
GTA) nel gruppo 2. Di uno 
spettacolare Incidente per for­
tuna senza gravi conseguenze 
per i piloti sono rimasti vit­
tima Cocconcolli, Chiapparmi 
e Massa; quest'ultimo o tut­
tora sotto osservazione al­
l'ospedale. 

I. p. 
1. VAN HOVE • XHENCE-

VAL su BMW 3200 alla me­
dia di km. 144.205; 2. Heler-
Nussbaumer su Ford Escort 
a un gito; 3. Niedzwiedz-
Muller su Ford Escort a due 
giri; 4. Beutler-Bcutler su 
BMW 320 a cinque giri; 5. 
Werginz-Negcr su BMW 530 
a sei givi. 

Partiti a Misano i campionati italiani di motociclismo 

Villa sfiora la doppietta 
Il centauro modenese primo nelle 350 e secondo nelle 250 dietro a Rossi - Le 
altre vittorie a Mancini ( 5 0 ) , Massimiani ( 1 2 5 ) , Ferrari ( 5 0 0 ) e Bonera ( 7 5 0 ) 

SERVIZIO 
MISANO — Con l'arrivo della 
primavera ritornano anche in 
Italia le competizioni moto­
ciclistiche. Dopo il debutto 
internazionale di domenica 
scorsa in Venezuela, i bolidi 
da 300 all'ora si sono trasfe­
riti in Romagna, terra in cui 
« e mutor » è molto amato, 
per dare vita alla prima pro­
va del campionato italiano di 
velocità. 

A Misano, ieri, debuttavano 
ben tre moto e precisamente 
la Cagiva 250 dell'incostante 
ma bravo Lucchinelli, la BTM 
350 di Pilerl e, più attesa che 
mai, l'Adriatica Bimota 250, 
preparata dal tecnico olande­
se Wittoveen, conosciuto in 
Italia per aver lavorato sul 
motori da cross prima alta 
Simonini, poi alla Gilera, per 
la giovane promessa america­
na Randy Mamola, che com­
piuti nello scorso novembre 

1) EDDY 
DE PAUW (Belgio); 2) S. 

(lavatitelia); 3) I. De-
(URSS); «) Roteilo 

La Sardegna 
una svolta 

per i rallysti 
in crisi? 

Con il prossimo rally del­
la Costa Smeralda il campio­
nato italiano ed europeo del­
la specialità assumerà una 
svolta ben precisa conferman­
do o meno i protagonisti di 
questo Inizio di stagione rat-
Ustica. A San Marino ed in 
Sicitta, prime due gare sta­
gionali. Lancia e Fiat con To­
ni e Vudafleri hanno mani­
festato il loro interesse al ti­
tolo italiano mentre l'Opel ha 
puntato decisamente, con il 
tedesco Kleint, al campionato 
europeo. 

In Sicilia si sono però avuti 
i primi sentori di una situa­
zione economica difficile dei 
principali protagonisti del 
campionato italiano diventato 
sempre più costoso. IM. mu­
tata politica sportiva della 
Fiat a favore di iniziative pro­
mozionali per i giovani ha in­
fatti svantaggiato i piloti di 
punta del gruppo che si sono 
visti ridurre notevolmente il 
budget a disposizione 

Toni con la Stratos, indica­
to come il favorito n, l del 
campionato, è alta ricerca 
spasmodica di uno sponsor 
che gli permetta di continua­
re l'attività; Vudafleri, uomo 
di punta della Fiat e attuale 
capoclassifica del campionato 
italiano con la 131 ha il bud­
get assicurato per sole sei ga­
re mentre Finto con la Fer­
rari (distrutta in Sicilia) non 
potrà correre più di quattro 
o cinque rally. 

Le case straniere invece, e 
la Opel in particolare, hanno 
intensificalo gli aiuti finanzia­
ri ai propri piloti di punta 
e quindi Verini e Cerrato nel­
l'italiano e Kleint nell'europeo 
potranno gareggiare in tutta 
tranquillità economica. 

Proprio Cerrato con la Ka-
dett gruppo 2-2000 alla Targa 
Florio ha impressionato per i 
tempi fatti registrare e se non 
avesse forato tre gomme si 
sarebbe aggiudicato la gara. 
Kleint è saldamente al coman­
do nell'europeo dove sta in­
tensificando la presenza anche 
l'Alfa Romeo con Pregliaseo 
che sarà al via sia al pros­
simo Costa Smeralda che al 
successivo rally europeo di 
Bulgaria. 

La Ford, attuale domina­
trice del mondiale rally, ha 
colto in Italia due significati­
vi primi posti nel turismo di 
serie gruppo uno con Presot­
to strappando così atta Opel 
una egemonìa che durava da 
anni. Al Costa Smeralda, gara 
che viene ormai indicata co­
me futura prova del mondia­
le rally, si attendono quindi 
numerose conferme sia sotto 
il profilo sportivo che sotto 
quello strettamente economi­
co; il rally sardo tutto su 
sterrato si preannuncia infat­
ti estremamente duro e po­
trebbe dare il « colpo di gra­
zia» a qualche pilota propo­
nendo nomi nuovi nel cam­
pionato rally. 

Uo Pittoni 

i 18 anni, può partecipare an­
che alle gare italiane. 

La prima gara in program­
ma, la classo 50 ce. è stata 
vinta da Guido Mancini sulla 
Morbidelli, seguito da Aldo 
Però e da Claudio Lusuardi. 
Mancini si portava in testa a 
circa meta gara, superando 
Lusuardi, il quale perdeva poi 
anche la piazza d'onore in fa­
vore di Però. 

Seguiva la gara delle 750, 
alla quale non prendeva il 
via Virginio Ferrari, miglior 
tempo in prova. La moto del 
centauro milanese, pilota uf­
ficiale Suzuki, non raggiunge­
va il limite minimo di cilin­
drata (501 ce) , richiesto dal 
regolamento della Federazlo-
ne. Il team del pilota aveva 
erroneamente creduto che 
quest'anno il limite fosse sta­
to diminuito alla cilindrata 
di 350 ce. La gara è stata 
vinta da Gianfranco Bonera, 
che al 14° giro riusciva a su­

perare 11 giovane Leandro Be-
cheronl, fino ad allora incon­
trastato leader della corsa. 
I due piloti terminavano da­
vanti ad Avveduti, distaccato 
di un giro. 

Nella classe 125 l'ex-campio-
ne del mondo e pilota della 
Minar el li, Pier Paolo Bianchi, 
causa una lenta partenza ri­
maneva piuttosto indietro. 
Nono al quarto passaggio, 
Bianchi si esibiva in un'entu-
slasmante rimonta, che lo ve­
deva terminare in quarta po­
sizione. Questa gara era vin­
ta da Massimiani, che all'un­
dicesima tornata superava il 
giovane romagnolo debuttan­
te Stefano Ferretti, terminato 
secondo davanti all'altro esor­
diente romagnolo Giampaolo 
Marchetti. 

Entusiasmante la gara delle 
250; combattuta fin dall'inizio 
fra Mamola e Walter Villa, 
la gara veniva vinta in volata 
da Graziano Rossi, autore di 

un'incredibile rimonta. Il pi­
lota pesarese ha dimostrato 
con questa vittoria, voluta a 
tutti 1 casti, di essere in gran­
de forma. 

Nella susseguente 350 era 
Walter Villa a precedere sul 
traguardo Pazzaglia e Mar­
chetti. I tre si erano avvicen­
dati al comando per tutta la 
gara, ma alla fine era l'espe­
rienza dell'ex-camplone del 
mondo a prevalere. 

Al via dell'ultima gara in 
programma, la 500, erano Luc­
chinelli e Ferrari a portarsi 
decisamente al comando. Luc­
chinelli riusciva, nonostante il 
mezzo inferiore, a rimanere 
al comando per otto giri, poi 
Ferrari lo superava e conclu­
deva da incontrastato vinci­
tore. Lucchinelli, ad appena 
due girl dal termine, era co­
stretto ad abbandonare per 
noie al mezzo. 

Giovanni Miserocchi 

Transalpino 
sconto fino al 507. 

A 

L'Europa in 
treno con i 

biglietti BIGE. 
Per tutti 
fino a 26 anni. 

Solo Transalpino ottre 
Qualunque treno normale 

• Qualunque local i tà d Europa 
Nessuna formal i tà o tessera 

La tariffa più r idotta 
• Viaggi indiv idual i 

• Agenzie col legate 
m tutta Italia 
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